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Temi e prospettive dopo l'assise di Trevi 

Si è chiuso il congresso 
ma il dibattito continua 
per i repubblicani umbri 

La conclusione in cifre: 52% alia mozione di Duranti e Fiore (Spinelli) e 
48% quella di Arcamone - Ma la partita è aperta per la maggioranza 

Dal nostro inviato 
TREVI — Al ventiduesimo 
congresso dei repubblicani 
umbri, terminalo domenica 
nella tarda serata all'Hotel 
della Torre di Trevi, vi so-
no state principalmente due 
cose: una discussione e un 
imputato. La discussione ha 
riguardato ovviamente la Que
stione comunista di cui gli 
intervenuti al dibattito con
gressuale hanno cercato una 
interpretazione diversa. L'ini-
pittato invece è stato unico 
rd uguale per tutti: il par
tito socialista. 

Al PSl sono stati ricono
sciuti errori e contraddizioni 
palesi, sui su scala nazionale 
clic su quella umbra, ma il 
PRI umbro ha «sofferto» 
non poco questa individua
zione. Per il fallo, eli taro e 
semplice, vite una forza lai
ca e liberale come il Piti non 
poteva in alcun modo iden
tificarsi nell'area socialista. 
che invece avrebbe potuto es
sere originariamente uno 
sbocco logico. 

Or funo allora di questo 
punto di riferimento, il Piti 
si è trovato stretto in una 
ricerca nuova di identità. A" 
giusto parlare, ecco il dilem
ma su cui si e spaccato il 
congresso, di entrare nelle 
giunte di sinistra insieme ai 
comunisti, è giusto dire che 
net marxismo italiano ci si 
può ritrovare anche l'area li-
beraldemocratica e cosi via'.' 
Cita infatti da un anno e 
mezzo, subito dopo cioè l'ul
timo congresso di Perugia, 
la direzione regionale era in 
crisi e divisa a metà. E for
se era dagli anni cinquanta 
che non si assisteva in casa 
repubblicana a una divisione 
e ad una spaccatura, cosi net
ta. E i fatti scatenanti van
no ricercati proprio nei prò 
vessi politici regionali di que
sti ultimi due anni: la colto-
l'azione del consigliere regio
nale Massimo Arcamone e 
le operazioni da lui diretta-
niente ispirate come l'ingres
so del PRI nella giunta co
munale di Foligno. 

Al ventiduesimo congresso 
ci si è giunti quindi con l'o
biettivo di arrivare ad un 
chiarimento di fondo. Da 
un lato i vecchi componenti 
de! repubblicanesimo umbro. 
quelli cioè che danno un'in
terpretazione appena mode
rata del La Malfa pensiero. 
e dall'altra chi ha cercato 
in tutti onesti anni senza so
luzione di continuità di tro
vare un filo di coerenza con 
Vincenzo Ciangaretti e un 
rapporto dinamico con la 
realtà umbra. 

In soldoni quindi da un 
lato il segretario regionale 
Sello Spinelli che si è fatto 
portavoce della ipotesi che 
nelle giunte di sinistra, no
nostante i riconosimenti da
ti al PCI, non si può entrare 
dall'altro Massimo Arcamone 
favorevole all'ingresso sulla 
base di una convergenza prò-
grammatica. 

Dopo un giorno e mezzo di 
vivace dibattito qual è il ri
sultato? La mozione presen
tata da Duranti e Fiore in 
cui Spinelli si è riconosciuto 
ha preso il 52''•> dei voti, l'al
tra di Arcamone il -18'i. Ila 
verso dunque lo schieramen
to. diciamo così, di sinistra? 
frattamente non proprio. 
Mentre infatti nella mozione 
di Fiore e Duranti sono con
fluite forze tra loro molto 
eterogenee (l'avv. Tiberi. tut
ta la sezione di Terni, uva 
parte importante degli iscrit
ti di Periiniai lo schieramen
to controllato da Arcamone 
è invece molto compatto. Ra-
nion per cui ora potrebbe ri
sultare molto più facile a 
Massimo Arcamone fare li
na maggioranza, aaoregando 
qualche membro della dire-

i zinne regionale che ha vo
telo la mozione di Sp>nnIH 
solo inlerlnrutoriamente, che 
non viceversa. 

L'obicttivo per gli umici di 
Ariamone è la sostituzione 
dfl senrefario reaionale Netto 
Sninelli (•'>•' nato come fiolio 
naturale di nnest'animn del 
mondo repubblicano via via 
ne! cor-n tli questi due anni 
si' ne è d'sttif-nto sevi ore più. 
F'I esisti' aia vn cinuliilnto: 
l'ine. Alarico Mariani Murini 
il"- si è fiià dichiarato dispo
nibile. 

Come si capisce il dibattito 
è stato ampio, teso, tutto po
litico come si conviene ad 
un partito serio e responsi!-
b''e II dibattito politico era 
del resto già cominciato con i 
« saluti » degli altri parliti 
che per nulla formali aveva
no contribuito a far entrare 
il congresso nel vivo dei pro
blemi po'itici aperti sul ter
reno regionale e sul terreno 
delle prospettive del PRI: la 
presidenza del consiglio re
gionale. le maggioranze negli 
enti locali, l'importanza del 
ruolo del partito dell'edera. 
Pasti dire che erano presen
ti per la DC Sergio Ercini. 
per il nostro partito Gino 
Culli, per la giunta regiona
le il presidente Marri. As
senti invece socialisti e so
cialdemocratici. 

li compagno Galli aveva 
nel suo intervento puntua
lizzato la posizione comuni
sta: il PCI non ha preclusio

ni né all'ingresso di altre for
ze nei governi locali né tan
to meno alla assunzione di 
responsabilità primaria nel 
consiglio regionale. Ed ave
va ricordato le lunghe bat
taglie unitarie sostenute in
sieme al PRI negli anni 50 e 
CO per la programmazione e 
lo sviluppo economico. Ercini 
aveva parlato quasi con lo 
stesso linguaggio: è giusto 
che le forze di minoranza si 
facciano avanti sulla strada 
delle intese. 

Poi il dibattito repubblica
no per due giorni a cui sono 
intervenuti sindacalisti, gio
vani. donne, tecnici e le con
clusioni dell'ori. Giovanni 
Spadolini. La via delle inte
se unitarie, di una maggiore 
collaborazione tra le forze 
politiche democratiche, esce 
vittoriosa da Trevi? Probabil
mente si e questo lo verifi
cheremo nei prossimi giorni. 
Onci che di certo è uscito è 
l'immagine di una forza in 
movimento, 

Mauro Montali 

Grossa mobilitazione intorno all'IBP 

In tremila a San Sisto 
Domani incontro a Roma 

Riunione tra la direzione aziendale e la Filia - Col sindacato si recherà 
nella capitale una delegazione operaia • Un intervento di Bruno Buitoni 

PERUGIA — Gli operai del
la IBP. della Benedetti Do
minici, della Mausa, della 
MVR. del Poligrafico, e del
la Cartotecnica si sono ri
trovati ieri mat t ina presso 

j lo stabilimento Perugina di 
S. Sisto. L'astensione dal la
voro e l'assemblea erano sta
ti indetti dalla federazione 
unitaria per discutere il do
cumento nazionale del sinda
cato. Verso le 10 la grande 
sala della mensa era già gre
mita di gente: oltre :)000 la
voratori. dopo uno sciopero 
perfettamente riuscito, erano 
arrivati al l 'appuntamento di 
S. Sisto. La manifestazione 
ovviamente ha avuto un se
gno del tut to particolare e 
specifico rispetto a quello as
sunto in altre fabbriche del 
comprensorio, teatro anch'es
se di assemblee ricxhe di par
tecipazione e di dibattito. A 
S. Sisto infatti oltre a di
scutere delle grandi questio 
ni nazionali: investimenti, oc
cupazione. mobilità: non so
no mancati espliciti riferi
menti alla vertenza IBP. Ne 
hanno parlato il segretario 

; regionale della CISL Rober-
i to Pomini e il compagno Pao-
! lo Brutti della segreteria pro-
| vinciale della CGIL, oltre ov

viamente ai diversi operai in-
: tervenuti. Nella discussione è 
: s ta to t r a t t a to anche il pro-
i blema della MVR ì cui la

voratori sono in cassa inte-
: grazione a zero ore. 
i Per quanto riguarda la ver-
I tenza IBP è emersa una no-
i vita: mercoledì primo feb

braio è s ta to convocato l'in
contro fra direzione az«enda-

| le e FILIA. A Roma oltre 
• ai rappresentant i del s indi-
• cato si recherà anche una 
i folta delegazione operaia. 

Prima della riunione fra sin-
' dacato e dirigenti IBP ci sa-
i rà una discussione, sempre a 
j Roma, a cui parteciperanno 
I tut t i i consigli di fabbrica 

del gruppo. Per sabato pros 
simo infine è s ta ta indetta 

j tlall'UDI una manifestazione 
j con le donne della IBP. 
I Dopo il consiglio regionale 
J di venerdì continua la mo

bilitazione delle forze politi-
! d i e delle istituzioni intorno 
I alla vertenza operaia. Anche 

Oggi manifestazione a Perugia per 
il 56° anniversario del PC cileno 

Anello il sindaco tli Vnlparaiso interverrà oggi pomeriggio alla manifestazione per il 
5R. anniversario della fondazione del Partito comunista cileno organizzata congiuntamente 
con il PCI. Alle 17. presso la sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni. avrà inizio una manife
stazione di solidarietà con il Cile indetta dalla federazione provinciale del PCI e dal Par
tito comunista del Cile in occasione del 5G. anniversario della fondazione del Partito comu
nista cileno. 

Parteciperanno oltre ad un membro della commissione esteri del PCI, il compagno Juan 
Barattini e il compagno Sergio Vuscovic. 

NELLA FOTO: 2 gennaio, manifestazione in calle Alumnado a Santiago del Cile per il 
NO al referendum indetto da Pinochet 

ieri si è avuta ulteriore con 
ferma di questo atteggiamen
to nel corso della assemblea 
di S. Sisto, Erano infatti pre
senti al dibatt i to i rappre
sentant i dei partiti politici 
democratici e degli Enti lo
cali. Domenica del resto il 
compagno Germano Marri. 
presidente della giunta re
gionale. in un suo articolo 
apparso sul nostro giornale, 
ha riconfermato il rilievo che 
11BP ha per tu t ta l'econo
mia regionale e il pieno ap
poggio alla lotta operaia. Due 
giorni prima la massima as
semblea elettiva umbra ave
va votato al l 'unanimità un 
ordine del giorno che im
pegnava la giunta regionale 
ad investire il governo delle 
questioni r iguardanti il gran
de gruppo industriale. 

Sul versante padronale poi, 
sempre domenica, si è fatta 
sentire una voce molto au
torevole. E' s ta to proprio 
Bruno Buitoni, presidente e 
amminis t ra tore delegato del 
gruppo, a illustrare le posi
zioni della direzione azienda
le. Nella lunga lettera scrit
ta alla « Nazione » dopo aver 
polemizzato con alcune posi
zioni sindacali, il massimo 
esponente della IBP scrive: 
« La famiglia è impegnata a 
reperire gli ingenti mezzi fi
nanziari necessari per rida
re alla IBP in Italia quella 
flessibilità operativa indispen
sabile per riprendere la cor
sa interrot ta ivi compresi gli 
investimenti. Tutt i però de
vono rendersi conto che i 
mezzi finanziari si t rovano 
solo se l'impresa offre ga
ranzie sufficienti: in parole 
povere solo se l'impresa è 
efficiente e produce reddito. 
Di qui la necessità di rista
bilire un equilibrio economi
co nel più breve tempo pos
sibile ». 

Sembra che il dott. Bui-
toni, anche se con toni me
no perentori di quelli che usò 
alcuni giorni fa il dott . Pap
palardo nel corso di una con
ferenza s tampa, tende a ri
proporre una sorta di « po
litica dei due tempi ». Quel
lo che conta comunque or
mai sono i fatti, anche per
ché la direzione IBP ha più 
volte dimostrato di riman
giarsi la parola da ta e gli 
impegni presi. Mercoledì nel 
corso dell ' incontro di Roma 
dovrebbe aversi una dichia
razione più esplicita delle vo
lontà dell'azienda. Per quan
to r iguarda i sindacati essi 
si presenteranno alle trat
tat ive riconfermando la lo
ro pia t taforma: rispetto de
gli accordi, investimenti, sec
co no ai licenziamenti. 

g. me. 

Il dibattito di sabato a Perugia con Cappuccelli 

Carlo Cardia, Ramos Regidor e Baget-Bozzo 

La crisi del Paese come 
base di confronto tra 
comunisti e cattolici 

SPOLETO - Distrutte due gallerie e le strutture accanto all'ingresso 

Attentato al nuovo carcere: danni per 500 milioni 
La violentissima esplosione nella notte tra sabato e domenica, causata da 8 cariche di tritolo, è stata scambiata 
per un tuono dai cittadini di Maiano, perciò l'attentato è stato scoperto solo ieri mattina - Il gesto non rivendicato 

BILANCI 1978 

Riunione di sindaci 
PCI: puntare alle 
scelte prioritarie 

TERSI — Quali le linee da 
perseguire con i bilanci di 
previsione \HT il l!'T8. come 
impostare un'azione di risana
mento delle finanze locali? 
Questi alcuni desili interrogati
vi affrontati durante la riti 
ninne «lei vnri.iei e de; v .t e 
sindaci comunisti di'! coni 
pren-orio ternano e nariie.-e 
amorino, clic si è svolta p r o 
so l i Federa/ione provine:.ile 
del PCI. L'incontro è >erv.to 
per esaminare la s.tuaz:one 
della finanza Ioc.de. alla l.i 
ce del rei ente dei reto Ie£tV. 

La riunione è stata presie
duta dal compagno Libero 
Paci, della segreteria provin 
ciale. mentre la relazione in-

; Udienza rinviata per 
l'Alterocca di Terni 

TERNI — Nessuna novità per 
1 110 dipendenti de! poligra
fico Alterocca è emersa rìal-
l u d i i n . a di ieri mat t ina in 
tribunale. Ieri mai lina sca
deva infatti il termine ultimo 
entro il qu i ' e il magistrato 
doveva pronunciare il pro
prio verdetto sull'istanza fal-
iimentare. Ieri mat t ina l'at
tuale proprietario, l'industria
le Cernit i , ha presentato in 
tr ibunale un documento con 
il quale prescelta una solu-
7jonc di concordato in ir.a-
niera da evitare il fallimen
to. Il giudice ha perciò de
ciso di rinviare l'udienza a 
lunedi presumo. 

• Sottoscrizione 
TERNI — In memoria della 
compagna Enza Domiziam 
recentemente «comparsa, ì-
scri t ta alla sezione « Ance-
letti » dì villaegio L? Gra
zie. la famiglia Domi/iani 
ro t tosrnve 6ó nula lire per 
l'Unità. 

troduttiva è stata svolta dal 
compagno Roberto Rischia. 
a--es'-ore al Bilancio del Co
mune di Terni. Nei corso drl-
la riunione sono stati discussi 
gii ieri.ri/zi che si intende per
seguire con il decreto legge 

La <li^cii.-»:one ha nies-o -j\ 
evidenza, soprattutto, come 
nella >.tuaz •>:;•.• «},-; Comuni e 
(iella Provincia di Terni sia 
nece.-.-ar;o puntare alla defi
nì/.one di M elle effettivamen
te prioritarie. < he si indir.zzi-
::•» ver-» una linea di prò 
itrammazione e (in* Mano for
ti mente collegate alla esigen
za di ripresa economica e di 
risanamento finanziano. 

Obiettivi di fondo di questa 
ì'nea «ieb'.jono es-ere Vaset to 
i>titu/:onale degli enti locali. 
(«vi parti, -ola re riferimento 
all 'attua/.one delie nuove fun
zioni attribuite ai Comuni dal 
de( reto tilt;. !. 'a--etto economi
co fm.ìnz ano degli int i . da 

j prr-t .mire attraverso un.ì ocu 
! ! .ta polit c i delia oe.-a e di 

adejj.iatr.t nto tar.ffario: l'as 
M-tto oriian /zativo funziona
le. da avviare con la predt-
V M - / one d; piani riorg.miz-
z.uivi delie -tratture dcll'Kn 
te : l'a-<etto democratico par
tecipativo, in attuazione del 

decentramento e irco-criz una le 
dei Comuni. 

Accanto a questi obicttivi. 
che debbono realizzare coni 
ple'-s \ amente una struttura 
i-tituzioìiale più efficiente e 
più democratica, i Comuni 
d.-blxiuo finalizzare la propria 
attività, tramite i bilanci del 
l'.'TS e la definizione di prò 
grammi a p.ù lungo termine. 
a altre scelta fondamentali. 
in particolare \er.-o gli i m e 
•viment; produttivi, l'occupa
zione giovanile, la politica del 
territori!», l'a-setto dei .servizi 
soc.ali e pubblici. 

SPOLETO — Domvnica mat
tina a Maiano di Spoleto prò 
babilmente si è creduto di 
sentire un tuono in più. Solo 
ieri infatti il custode del can
tiere si è accorto che una 
gro.-sa fetta del nuovo car
cere di Spoleto era stata fat
ta saltare con la dinamite: 
numerose gallerie di colle
gamento distrutte, in tutto ol
tre .UH) milioni di lire di dan
ni. Il temporale che domeni
ca mattina imperversava sul
la zona di S|)olcto ha infatti 
quasi certamente maschera
to il rumore degli scoppi. Le 
cariche di tritolo, otto secon
do i primi calcoli, sono inTat- j 
ti esplose senza che nessuno j 
ci facesse caso. Nemmeno il ì 
guardiano - - come ci hanno | 
confermato i carabinieri di ; 
Spoleto —. sembra e.-sersi ac- | 
(orlo dell'attentato, in parte , 

perdio malato, ma soprattut
to — ha affermato — proprio 
per via del temporale. Ieri 
mattina è .stato comunque Io 
stesso custode. Giovanni Kra-
scarelli. a dare l 'allarme. 

I carabinieri e polizia giun
ti -sul posto assieme al so
stituto procuratore della Re
pubblica di Spoleto dottor 
Giampaolo (ìoretti hanno ef
fettuato una prima ricostru
zione dell 'attentato: sarebbe 
ro sta tv usate cariche di tri
tolo (non meno di otto appun
to) collegate tra di loro da 
una miccia a lenta combu
stione. Un lavoro da esperti. 
dato che nessuna carica è ri
masta inespolosa. (ili attenta
tori hanno scelto ad arte an
ello dove colpire. Le gallerie 
sotterranee di collegamento 
tra i vari reparti del carcere 
sono state infatti particolar

mente prese di mira, quasi 
certamente per la possibilità 
di infliggere cosi maggiori 
danni alla struttura. Il piano 
è riuscito perfettamente: duv 
gallerie di collegamento tra 
sezione giudiziaria femminile 
ed edificio penale sono an
date completamente distrutte 
con tutte le strutture che Io 
sovrastano. Uniche tracce 
dell 'attentato qualche spezzo
ne di miccia inesplosa vicino 
all'ingresso del penitenziario 

Nonostante il temporale in
terrogando gli abitanti della 
zona gli inquirenti sono in 
grado di ipotizzare l'orario 
civll'esplosione: le 4.30 di do
menica mattina. Nessuno ha 
rivendicato fino ad ora l'azio
ne terroristica, né gli inqui
renti stanno seguendo piste 
particolari. I carabinieri si 
limitano solamente a ricor

dare come il cantiere del nuo
vo carcere di Spoleto sia sta
to fatto oggetto di un'attvn-
tato (due bottiglie incendia
rie furono lanciate contro una 
gru) nell 'aprile scorso. A ri
vendicare l'azione allora fu
rono sedicenti « unità com
battenti comuniste ». Questa 
volta — come dicevamo — 
non ci sono ancora rivendi
cazioni di paternità e nemme
no si tratta solo di molotov. 

Tritolo e « professionalità » 
del lavoro bastano però per 
rendere evidente un'escala
tion della violenza che. indi
pendentemente dagli autori. 
è di per sé più che preoccu
pante. Le indagini continuano. 
L'attentato è il più grave tra 
quelli avvenuti nella nostra 
regione. 

g. r. 

I grifoni attendono il rientro delle pedine mancanti 

Quinti in classifica nonostante i pareggi 
PERUGIA — Questa volta le 
assenze di Zecchi:'.;. Vannini 
e Novellino si sono fatte de 
cisamente sentire. L'Atalanta 
con la sua precaria condì 
7ione di c.assifica era scesa 
allo -tadio « Curi >"* decisa a 
vendere cara !a pelle. II p.^ 
res t io era i! i i u t raguardo 
e pareggio è stato. Per gli 
uom.n: d: Canta gner s: è trat
ta to .-".ri terzo nulla d: fatto 
consecutivo, due dei quali su! 
proprio campo. Tempo di vac
che m i r r e ? No d: certo I.a 
squadra umbra, dopo sedici 
incontri , è quinta in classifica 
a sole due lunghezze da quel 
secondo posto che è tu t tora 
alla portata di mano dei eri-
fon:. Ne", c 'an biarcorosso. 
dispiace, semmai, non aver 
t r a t t o da?li ultimi due in
contri i massimi profitti. I 
due ultimi nare?tfi Dolevano 
essere a ì t r e t t i n t e vittorie, ma 
come si sa : fulmini d' B:irv>è 
hanno falcidiato il Penuria 
nei punti eh.ave, Qinndi sono 
due pareesi da prendersi co 
me risultati positivi. 

Domenica prnss'ma. all'O
limpico contro la Roma, farà 
il suo rientro Franco Van
nini. un giocatore di cu; il 
Perugia non può fare a meno. 

Un giocatore che invece sta 
sco.icertando è Michele Nap 
pi. II ragazzo e solo lontano 
parente del giocatore che co
noscevamo. e questo suo pre
cario s ta lo di forma è un 
campanello d'allarma che il 
tecnico perugino ha senz'altro 
g.à avvertito. Spiccare le ra
gion: d: questa ,-ua trasfor
mazióne negativa diventa fin 
leppo difficile. 
Che e successo a Nappi? Una 
cosa è certa. da'.Li morte di 
Curi. Michele non e più lui. 
Il giocatore ha senti to pro-
londamente la scomparsa del 
.suo compagno di squadra e 
non si è più rimesso. Il nu
mero due del Perugia ha bi
sogno di riposo, ma purtroppo 
l'incidente occorso a Matteoni 
nell ' incontro con l 'Ataianta. 
farà si che anche contro la 
Roma Nappi sarà della par
t i ta . A meno che Castaener 
non ricorra a Dall'Oro stop-
per ed Amenta vesta la ma
glia numero due. 

Queste soluzioni spet tano 
solo a Castagner, ma oramai 
è più che evirìenie che Nappi 
non sa trovare p.ù i co!!e-
jiamenti con i propri compa
gni. Deve prima di tu t to ritro
vare la propria serenità, 

Tornando all ' incontro con 
! l 'Atalanta. ancora una volta. 
• bisogna dire ad onor del vero. 
! che Biondi è s ta to il miglior 
; uomo in campo. I suoi sue-
! perimenti, i suoi cambiamenti 
: d; velocità, il suo tocco fine. 
1 sono una garanzia che non 
. lascia c a m p i ai dubbi. Con 

; i! rientro d: Vannini, il cen 
j t ro campo del Perugia si pre 

senterà a Roma con le ca-
j rat terist iche. atipiche de! 
| mondo del calcio, della per-
! fezione tat t ica. 
i 

Guglielmo Mazzetti 

• I CINEMA 
PERUGIA 

T U R R E N O : Il .. bc; = ?csi 
L I L L I : lo 3;£_i Gcste e la I c s ' ; - * 

str jmcr» 
M I G N O N : Net t i porro nel mondo 
M O D E R N I S S I M O : 3 do-r.e 
P A V O N E : I l colosso di t^cco 
L U X : R.velszioni e-otiche ài u n i 

covernente 
B A R N U M : lo seno u:i autarchico 

TERNI 
P O L I T E A M A : Cinemi: varietà 
V E R D I : New York. Ne.v York 
F I A M M A : Gli uomini di Marte 
M O D E R N I S S I M O : lo sono i! più 

grande 
L U X : Madame Claude 
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Un dibattito su « comunisti 
e cattolici» non è una no
vità per lu nostra regione. 
Due fatti davano però un 
senso nuovo all'incontro di 
sabato scorso a Perugia. Pri
mo: si è in piena crisi poli
tico-governativa con l'urgen
za, sentita da più pai ti, di 
una nuova fase dei rapporti 
tra PCI, DC e le altre forze 
democatiche. Secondo: il do
cumento — apparso sui gior
nali la mattina stessa — ap
provato dai vescovi italiani, 
die, negando qualsiasi novità, 
ribadisce la chiusura della 
chiesa ufficiale nei confronti 
dei comunisti italiani. 

Due fatti nuovi che si sono 
aggiunti al dibattito che è in 
corso ormai da tempo e che 
hanno provocato una notevole 
partecipazione di un pubblico 
attento e interessato. Il di
battito, promosso dalle rivi
ste ((Cronache umbre ». «La 
città futura» e «Il buratto», 
è stato introdotto da Luciano 
Cappuccelli, direttore della ri
vista del PCI umbro. 

Quali gli scopi dell'inizia
tiva? Per Cappuccelli e ne
cessario « promuovere una ri
flessione dopo lu lettela di 
Berlinguer a Monsignor lìet-
tozzi su questa «nuova » e 
più alta fase dell'elaborazione 
ivortea e politica dei comu
nisti italiani»; «sviluppine 
un confronto, già ricco in 
Umbria sul terreno della sto
ria e della politica». A que
sto proposito Cappuccelli ha 
ricordato i momenti più im
portanti di questo dibattito in 
Umbria 

La parola è ora ai tre re
latori: Carlo Cardia, José 
Ramos Regidor. Cìtuum Ha-
get-Bozzo. Carlo Cardia, mem
bro del Comitato centrale del 
PCI. 

D'accordo — dice Cardia — 
// documento dei vescovi è 
«duro ed arretrato» e si in
serisce nella crisi governa
tiva in atto facendo pressione 
sulla DC. Ma, ha continuato 
Cardia, dobbiamo guardare 
alle tendenze profonde, del 
rapporto e dell'incontro tra 
marxisti e cattolici, la cul
tura cattolica è una cultura 
del privato che si è incontrata 
con un modo di essere dello 
Stato, anzi « di non essere». 
Su questa assenza i cattolici 
hanno costruito delle strut
ture di assistenza scolastica 
e sociale di cui noi comuni
sti — afferma Cardia — ri
conosciamo l'importanza e il 
lavoro svolto, ma clic molte 
volte non sono state usate 
«cristianamente », ma in sen
so «cinicamente laico», con 
una profonda compromissione 
clientelare e di potere. 

Ora, dopo la 3fì2 che rea
lizza il dettato costituzionale, 
dopo la crescita del Paese 
siamo di fronte ad uno stato 
nuovo, ad unarticolazionc ric
ca e profonda della società 
civile. Non è. questo — ha 
aggiunto Cardia — lo stato 
totalitario di cui parlano i ve
scovi nel loro documento. Il 
nostro è un grande paese plu
ralista che si fonda sulle as
semblee elettive, sulla par
tecipazione diretta e respon
sabile delle masse democrati
che. Oggi il nostro paese è 
in una crisi che colpisce 
drammaticamente l'economia. 
la società, i valori, la stessa 
«organizzazione elementare 
dello stato» con i pericoli reali 
della disgregazione civile e 
morale. Da questa realtà 
preoccupante si può e si deve 
partire per un confronto reale 
fra comunisti e cuttolici.Que 
sto è il terreno sul quale 
lavorare, non con lo scontro 
politico e la predica, ma con 
un progetto comune di uscita 
dalla crisi e per una salvezza 
morale. 

«E' la complessità della 
situazione — questo e un pe
riodo di transizione storica 
e di profondi cambiamenti — 
che ricliicde l'incontro. cl*e 
spinge forze diverse ad in
contrarsi». Nessuno ha rispo
ste pronte, ce bisogno di un 
apporto generale ed ampio. 
In questo — ha concluso Car
dia — sta il senso più pro
fondo della laicità del partito 
e dello Stato che noi comu
nisti proponiamo. 

Il secondo ad intervenire è 
Jo*c Ramos Regidor. t-~o!oao 
spagnolo, do molti anni in 
Italia, uno dei maggiori teo
rici del movimento dei < Cri
stiani per ;l socialismo'. Il 
giudizio d; Ramo* sul docu-
7»cnto dei vcsco> : e auro: 
'La presa di posizione dei 
vescovi spmoe ad una con
trapposizione ideologiia fra 
comunisti e catto1.':i: la con
trapposizione ideologica ma
schera la .-celia politica — è 
un appoggio alla DC nel mo
mento della crisi politica — 
e la difesa degli interessi ma
teriali K Ma ì cristiani — 
dice Ramos — hanno la loro 
coscienza e non arguiranno i 
vescoi i in questa presa ài 
ponzimi". Del rr^to le lotte 
quotidiane spingono (at'o'.ici 
e co'vtnìsti oH'ur.i'à e n:'a so 
hdarietà. Questo impenno e 
questo lavoro cn-T.une. r>T i! 
progetto di formazione di una 
vio'-a <o~:c!r.. ha già proc'if.'o 
moment', significativi — la re 
latenza, le lotte operaie e 

sociali — che <n!enti*"on(, una 
presunta contrappo'izione j 
tr:st:am — conclude Ramos 
— vivono la loro fede in 
questo mondo e con questo 
riondo si confrontano. 

Inizia a parlare ora Gianni 
Baget-Bozzo. direttore di < Rr-
novatio». autore di studi su! 
partito cattolico, da pochi me
si consulente teologico della 
Pro Cintate Chntia'.a di A* 
sisi. Bagct non accetta in 
questo primo intervento di 
parlare del documento dei ve 
scovi: «Torniamo alla let
tera di Berlinguer >. 

L'intervento del Segretario 
nazionale del Partito comu
nista — dice Baget — -'t 
inserisce nella linea teorica 

e nella elaborazione culturale 
che il Partito comunista ita
liano ha portato avutiti dui 
VJ43 in poi. C'è una elabo
razione nuova, un «rinnova
mento profondo» del Partito 
comunista, che non sono ri
conducibili a quelli che il teo
logo definisce i «testi sacri» 
Ile opere di Marx e di Lenin). 
E' proprio questa, secondo 
Baget, la novità dei partiti 
comunisti occidentali: «E' il 
partito che con le sue scelte 
determina il mar.it sino e ne 
è l'interprete». 

La lettera di Berlinguer 
viene analizzata e si arriva 
al partito «laico»: «Nel mo
mento tn cui — domanda il 
teologo — c'è una definizione 
laica non più ideologica del 
Partito comunista, che cos'è 
il comirnismo''». Inizia il di
battito. Sono soprattutto cat
tolici ad intervenire. Le po
sizioni sono molteplici e sot
tolineano la diversità ideale 
e politica dei cattolici. 

Si arriva alle conclusioni. 
Baget-Bozzo ripropone le sue 
tesi: «Esiste una dinamica 
storica all'interno del movi
mento comunista», «la que 
stione cattolica va distinta da 
quella democristiana», «una 
definizione politico-partitica 
del cattolico non esiste--. Il 
documento episcopale presen
ta diversi elementi, è preva

lente soprattutto il piano «dot
trinale*. Comunque il dialogo 
— conclude — va continuato.-

Ramos Regidor riassume i 
temi venuti fuori dal dibat
tito: «Esistono molte culture 
e molte teologie e non tutto 
quindi può essere ricondotto 
ad una fittizia unitarietà». 
L'incontro sta per ternrnure 
dopo quasi tre. ore. L'inter
vento conclusivo di Cardici è 
convincente. 

Lu stona — dice — non 
cambia solo i partiti comu
nisti. Noi ricono.'CHi'ho. ed è 
nostro motivo di forza, che 
il mai.usino sta vivendo una 
fase nuova che e di ciescita. 
La storta e in particolare 
il momento che stiamo vi
vendo sono più complessi di 
quello che si credeva e una 
ideologia non è sufficiente a 
capire tutto. 

Cos'è allora il comunismo? 
chiedeva Baget. E' un proces
so continuo di Ubeiazi me da 
ogni forma di oppressione e 
di alienazione verso il so 
cialis'no. Un processo quoti
diano. concreto, retto da un 
fondamento etico dì avanza 
mento e di rinnovemerito del 
la società, un progetto di so 
Ijdarietà e di comunitarieta 
co'iiune alla cultura comuni
sta e cattolica. 

f. b. 

Iniziative e progetti per 
l'agricoltura nella regione 

Incontro-dibattito 
oggi nel consiglio 

comunale di Amelia 
AMELIA — 1 problemi del
l'agricoltura sa ranno al 
centro di un interessante 
incontro dibatt i to che si 
svolgerà ogizi pomeriggio a, 
Amelia. L'iniziativa è sta
ta presa dal Comune di 
Amelia e dalla Comunità 
montana . Saranno presen
ti i dirigenti dell 'Ente di 
Sviluppo. L'incontro avrà 
luogo presso la Sala del 
Consiglio comunale con i-
nizio alle ore lfi. 

Quali sono le iniziative 
di cui si discuterà? In pri
mo luogo va detto che nel 
Comune di Amelia l'agri
coltura ha ancora un pe
so rilevante. E questo per 
due motivi; sia perché 1* 
agricoltura è rimasta per 
Amelia l 'attività economi
ca predominante, sia per
ché intorno all 'agricoltura 
ruotano la maggior parie 
delle piccole industrie lo 
cali. C e poi ad Amelia la 
presenza del molino coo
perativo. 

E' proprio dal molino 
cooperativo che è part i ta 
una delle iniziative agri 
cole più interess.mti per 
Amelia e della quale que-
.sto pomeriggio si discuterà 
det tagl ia tamente . Il moli
no cooperativo e na to co
me contro di raccolta e la
vorazione del grano. Con 
il passare degii unni ha 
e.-.teso il L'irò delle attivi
tà. Adesso ha inceso a 

punto un ambizioso pia
no suinicolo. Per realizzar
lo ha previsto un investi
mento dì circa 400 milioni. 
Serviranno, tra l'altro. 
per costruire tre centri di 
accrescimento. Per uno di 
questi, quello di Fortece-
sare. i lavori sono già ini
ziati. 

C'è poi il discorso delle 
terre di proprietà pubbli
ca che nella zona del'.'Ame-
rino sono molte. Legato 
a questo quello delle terre 
incolte e malcoltivate. La 
Lega dei disoccupati di 
Amelia ha fatto di queste 
ultime questioni uno dei 
suoi cavalli di battaglia. 

In que.ito contesto si in-
seri-ice l'Ente di sviluppo. 
il cui ruolo .sta cambian
do e che ha annunciato 
la sua volontà di voler .-la-
biiire a tut t i i livelli dei 
rapporti diverbi. Scambi 
continui, incontri tra En
te di sviluppo e operatori 
interessati aH'agrico.tura 
dovranno consentire una 
ge.iiione non verticistica 
dell 'Ente di sviluppo, ma 
basata sulla partecipazio
ne. Su questa s t rada ci si 
e incamminati e l'incontro 
d; oggi rapprc.v.nta una 
delle tappe di questo per
corro. Un'altra la si farà 
il 16 febbraio, a Orvieto. 
dove avrà luogo un'inizia
tiva analoga a quella di 
Amelia. 

Comprensorio orvietano 
al lavoro un comitato 

tecnico dei Comuni 
ORVIETO — Le ammini
strazioni comunali del 
comprensorio orvietano 
fanno il punto dell'attivi
la finora evolta nel setto
re dell 'agricoltura. Questo 
lo scopo delia recente con
ferenza s tampa indetta ria 
tut t i ì comuni del com
prensorio e dalle comuni
tà montane. Erano prc-f-n 
ti il p rendente del
ia comunità montana del 
Monte Pcslia e Selva di 
Menna. Luciani» Rotti 
• PSI». i! sindaco di Alle-
rona. Alvaro Bambini 
<PRIi il viccsir.daco di 
Ca.-telgiorno. Fernando 
Rncrhini iDC> e l'assesso
re alla economia del comu
ne d: Orvieto Giorgio Ba
sili (PCI» che hi intro 
dot to i 'argomento. Ad un 
comitato tecnico, di cui 
fanno par te funzionari 
delia Regione, rappresen
tan t i rie'.l'ESU. della co 
muni ta montana e del 
c^rpo forestale è s ta la af 
fidata la elaborazione ni 
alcuni progetti agricoli. 
Stilla ba~? delle indicazio
ni fornite rialia assemblea 
cf-i sindaci. 

I! punto di partenza é 
s 'a to ii piano ri: zona. <z.r\. 
prcrerien'erner.ie elabora
to co:'. ii concordo tìi tu t te 
!•"• torre po'.itirhe. Veiv.anv» 
ora alle proposte r.ei va 
ri settori. Al primo p i 
.-:o I r r igaz ione Ne1, com
prensorio sono -tati reahz 
rat i negli ultimi mesi 3ó0 
e"tari di irrigazione, r ia 
le amministrazioni comu
nali accanto a ciò riten
gono opportuno sviluppa
re la r r te di irrigazione 
utilizzando suhito i 218 mi
lioni. già stanziati dalla 
Regione, e precisamente 
.T5 m.iioni dovranno esse
re impiegati per le ricer
che idriche già appal ta te 
nella piana di Orvieto e 
di Allerona e 183 milioni 
per la realizzazione rielle 
irrigazioni. Si ritengono. 

inoltre, necessari ulteriori 
s tanziamenti per al t re ri-
cerciie nell 'altipiano del-
l'Alfiiio e della piana di 
Fabro. 

C e quindi da parte del
le amministrazioni del 
roroprcn.Tono la convinzio
ne della central i tà deiia 
ricerca dell' agneoitura. 
Zooiecnia: esiste già un 
progetto elaborato nei 72 
dalia Regione dall'Umbria 
jy>r la mes.-a a coltura di 
tu t t i i terreni pubblici che 
n r a d o n o nel comune ri: 
Allerona. progetto equiva
lente ad un importo d: un 
miliardo e 700 miiiom. fi
nanziato dal FEOGA. che 
permet te di mettere a col
tura circa 400 et tar i di ter
ra e 100 et tari ri; bo.-co sui 
quali poter realizzare pra
ti pascolo e in par te le ir
rigazioni. Questi lavori 
verranno eseguiti dalla co
muni tà montana . 

L'altro tei tore. sui qua
le gli amministratori han
no r ichiamato rattenzio-
r.e. è quello delia utilizz.i-
zior.e dei terreni dei 5 en
ti pubblici cieli Orv.etano. 
Si t r a t t a complessivamen
te di una superficie di 
2700 et tari . Nel progetto 
elaborato da tut t i i Co 
mun: del l 'Orvinano per la 
utilizzazione dei terreni s; 
propone che gli enti ade
riscano alle cooperative 
già esistenti o co.-.t;tUi.-ca-
no essi stessi delle aziende 
associale. 

Un altro progetto per 
un importo di 80 milioni. 
è s ta to elaborato dal co
mi ta to tecnico per la si
stemazione idrica per la 
piana di Fabro. Si potran
no rendere cosi utilizzabi
li 1650 et tari . Infine il vi
no. E" s ta ta sottolineata 
la cifra bassa che viene 
ogni anno liquidata ai 
produttori . Causa: una ca
rente commercializzazione. 

p. sa. 
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